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Berna G. A.

Giovani forti
Libera patria

RIVISTA DELLA SCUOLA FEDERALE Dl GINNASTICA
E SPORT S FG S) DI MACOLIN

Macolin s/Bienns 1958 - Anno XIV- N. 1

R î presa
Allorchè riceveranno il presenle numéro di « Giovani

forti - iibera Patria », i nostri abbonati po-
tranno forse a fatica trattenere un moto di sorpre-
sa e, senz'altro, si sentiranno in diritto di dire:
« Come, ci sono ancora?».
Infatti, ed è doveroso riconoscerio, da troppo
tempo non ci facciamo più vivi, ed è quindi quasi
cors sentimento di scusa che ci permettiamo di
rivolgerci ancora a chi cosï a lungo ci ha aspettati.
A quelle persone che, malgrado il nostro diu-
turno silenzio, ci sono senza dubbio rimaste fe-
deli, a tutti coloro che il nostro bollettino amano
ed apprezzano, ci indirizziamo oggi, pregando-
li di accettare ancora quanîo a loro poîremo
dire, con le nostre umili parole, nello scopo di
mantenere alti gli ideali dello sport e délia Scuo-
la di Macolin.
Per quanto personalmente ci concerne, ai nostri
abbonati porgiamo oggi un saluto speciale, par-
ticolarmente caldo e cordiale. Lo dobbiamo fare,
e lo facciamo con gioia, in quanto, con questo
primo numéro de! 1958, assumiamo ufficialmente
la redazione del nostro bollettino. Sappiamo che
il compito che ci attende non è dei più facili: ad
esso ci dedichiamo con entusiasmo, con passio-
ne, seppur quasi con i dubbi e le paure del
dilettante, e promettiamo che esso sarà per noi una
seconda ragione di vita, un mezzo di espressione
nel quale vorremo infondere tutta la nostra ener-
gia, tutta la nostra mente, e, soprattutto, il nostro
cuore.
La scia luminosa di Taio ci servirà da guida: ma
l'interrogativo che oggi ci si pone è se saremo
degni di quanto Egli fece. Augurandocelo, nulla
tralasceremo pur di ben seguire il cammino da
Lui tracciato, ed il suo ricordo sarà nostro con-
tinuo sprone ed incitamento.
Ad Aldo Sartori che, con Taio, è stato I'animato-
re e l'artefice primo di «Giovani forti - libera
Patria », vogliamo porgere, in questo primo te-

sto « redazionale », il nostro abbraccio più sin-
cero, sicuri come siamo che egli marcerà al
nostro fianco, che egli sarà il nostro sostegrso esper-
to e capace: a lui vada il nostro ringraziamento
per quanto ha fatto e per quanto farà, con la sua
ineguagliabiie competenza e passione.
Ai lettori tutti, il cui numéro auspichiamo abbia
sempre ad aumentare, reiteriamo il nostro gra-
zie più sentito per la pazienza con cui ci hanno
atteso, come pure la promessa che nulla omet-
teremo affinchè i nostri sei numeri annuali siano
di loro compléta soddisfazione.
Ai giovani dell'IP un augurio: buon lavoro, otti-
mi risultati e soddisfazioni sportive meritate, ne!
memento continuo di quello che è lo scopo ed
il traguardo di Macolin: « Educazione alio sport
ed educazione attraverso lo sport ».

Clemente Giiardi
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